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Acquisto del disfintivo sportivo fuori ser-
vizio durante il S.A.

II disfintivo sportivo introdotto dalla
«Federazione nazionale svizzera di educa-
zione fisica» con l'autorizzazione del D.M.F.
deve promuovere nel popolo l'amore per
la ginnastica e lo sport. Esso è quindi
destinato all'educazione fisica fuori servi-
zio. Non è un disfintivo militare e non puo
essere portato sull'uniforme. L'allenamento
e l'esame perô, in seguifo ai quali esso
puo essere oftenuto, devono già aver
iuogo durante gli attuali periodi di servi-
zio attivo anche in seno aile unità di
truppa.

A questo scopo il Generale ha disposto
che il disfintivo sportivo fuori servizio puô
essere ottenuto, a contare dal 1. 7. 1941,
da ufficiali, sottufficiali e soldati che pre-
stano servizio atfivo con la loro unità.
Funge da esaminafore il Cdt. dell'unità,
assistito dall'esperto appositamente incari-
cato. Il Cdt. dell'unità e l'esperto firmano
il diploma che auforizza a portare fuori
servizio il distintivo sportivo.

Gli esperti esaminatori militari sono no-
minati dai Cdt. delle unità d'armata, dal
Cdt. délia Gendarmeria dell'Esercito e
dalla Direzione generale delle dogane do-
po essere stati istruifi, in un corso centrale

per esperti del distintivo sportivo, in visfa
del loro compito consisfente nel dirigere
l'allenamento e nel fungere da esaminatori.

L'aggrupamento III è stato incaricato di
ordinäre dal 7 al 9. 5. 1941 un corso cen-
traie per esperti del distintivo sportivo,
corso al quale ogni unità d'armata, la
Gendarmeria dell'Esercito, e il Corpo delle
guardie di frontiera delegheranno un uffi-
ciale; questi ufficiali organizzeranno poi
i loro propri corsi centrali. Altri ufficiali
possono, da parte del Capo dell'aggruppa-
mento III, ricevere l'ordine di prendere
parte al corso centrale.

Campionati dell'Esercito 1941 nel pentatlo
moderno, nel tetratlo e nel triaflo.

I campionati dell'Esercito 1941 nel pen-
taflo moderno, nel tetratlo e nel triatlo
avranno luogo a Basilea dal 4 al 7 set-
tembre.

Per poter iniziare efficacemenfe l'aliéna-
mento dei concorrenfi in seno alla truppa,
si comunica quanto segue:

1. Il regoiamenfo e le condizioni di par-
fecipazione possono essere chiesti al «Se-
gretariato per le gare multiple» a Berna
(D.M.F.) a partire dal 10. 5. 41, felefono
n° 61.36.22.

2. Corne già l'anno scorso, cost anche
quest'anno al pentatlo moderno possono
prendere parte, corne singoli concorrenfi,
ufficiali, sottufficiali e soldati.

3. Il tetratlo e il triatlo per cavalieri, ai
quali nel 1940 aveva preso parte un gran
numéro di concorrenfi e ai quali se ne an-
nunceranno ancora di più nel 1941, sono
riservati quest'anno a gruppi composfi di
un ufficiale, di un softufficiale e di 3 sol-
dafi délia medesima unità; solo i Concor-
renti di questi gruppi sono classificati con-
temporaneamente corne singoli concorrenfi.
I gruppi dovranno dapprima superare, in
seno aile loro unità, delle gare d'elimina-
zione.

4. Al tetratlo per singoli concorrenfi pos-
sono prendere parte ufficiali, sottufficiali
e soldati. Le gare sono le seguenti: corsa,
nuofo, firo alla pistola e scherma.

5. Munizione per l'allenamento. I militi,
sia quelli in servizio che quelli a casa, che
si alienano per le «gare multiple», hanno
diritto, nei mesi di giugno, luglio e agoslo,
a 24 colpi per pistola, revolver o fucile.

6. Termine d'iscrizione: 31 luglio 1941.

Le iscrizioni vanno inviate al Segretariato
per le gare multiple nell'Esercito, D.M.F.,
Berna.
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SI FA QUEL CHE SI PUO.

— Vergogna, rienfri in quesfo stato!
— Ma, signor tenente, il comandante ha

defto di fener alto lo spirifo
(Disegno del fuc. Pepi.)

Le sforie vere che il fuciliere Poma
racconferà (Seconda serie).

Quando sarà finita la guerra, verrà una
sera di maggio. Allora il fuciliere Poma
si affaccerà alla finestra délia sua casa,
guarderà verso setfentrione, scrollerà il
capo. Indi si foglierà la pipa di bocca,
sputerà (e lo sputo andrà a finire sul cap-
pello d'un passante), e, chiamafi i familiari
alla finestra, dirà loro:

— Vedete quelle cime scintillanti di
ghiaccio? Vedete la punta più centrale e

più alfa? Quello è il Pizzo dei Corni: là

io salvai da sicura morte tre camerati.

Eravamo partifi il maftino alle tre per
la pericolosissima traversata del ghiacciaio
dei Ghiaccioli che doveva farci approdare
nella valle opposta. Il bel tempo si mutô,
dopo due ore di marcia, mentre stavamo

appunfo iniziando il ghiacciaio, in nebbie
pericolose. Il capopattuglia propose di
tomare indietro e domandô la nostra opi-
nione: dissi: — Se i soldati svizzeri han

da traversare le montagne solfanto con il
sole e con la pappa fatfa, io rinuncio alla
cittadinanza e mi faccio naturalizzare bra-
siliano. Andammo avanti. Ma il tempo di-
venne sempre peggiore e cominciô la

formenta. Eravamo in sei, due cordate. A
un cerfo punto a due dell'altra cordata,
mancô il respiro: — Siefe dei pinguini,
gridai loro, invece di fare gli alpinisti do-
vevate fare gli antiaerei! Strappai loro i

sacchi e me ne caricai.

Va che, a un dato punto, entriamo nella
zona più pericolosa, per i numerosi cre-
pacci. lo, che ho una nasta speciale, an-
davo avanti e tasfavo il terreno con la

piccozza: senfivo il crepaccio fiutando.
Quei scemi che venivano dietro, va che
a un certo punto cascano dentro un cre-
paccio.

Era mezzora che camminavamo senza
accorgerci che non c'eran più. A un cerfo
punto mi fermo ad accendere la pipa e

non sentiamo parlare la seconda cordata:
chiamiamo, gridiamo, non rispondono. Tor-
nammo indietro e vicino a un crepaccio
vedemmo i segni délia scivolata. Dico: —
Qui Poma, avrai un rimorso per tutta la

vifa, perché se abbiamo confinuafo la fia-
versata è perché hai parlafo tu!

Che fare? Mi faccio calare con le corde.
Scendo dieci metri, non vedo nessuno,
chiamo: — Ohi da cà! Dove siete? Nessuno

risponde. Scendo altri dieci metri, chiamo:
— Giovanotti, giovanotfi di belle speranze!
Nessuna risposfa. Scendo altri dieci metri,
e grido: — Ehi, ehi! Non giocherete mica
a nascondersi; se non rispondete vi pianto
qui e me ne vado! Ancora, nessuna ris-

posta.

Comincio ad impensierirmi. Mando un

biglietfo in alto con l'ordine di allungare
le corde, utilizzando la riserva. Mi calo
altri dieci, venti metri: — Qui vado a finire
al centro délia terra, mi dico. A un tratto
Ii scorgo, bell'e assiderati, in un nucchio,
su d'un ripiano del crepaccio. Ne faccio un
fascio con le corde, me lo carico sulle

spalle e risalgo.

Dopo averli ben scaldati e massaggiati,
Ii facciamo fornare in vifa e continuiamo
il viaggio. Due giorni dopo, il comandante
del nostro distaccamenfo alpinistico legge
un ordine del giorno in cui si elogia il mio

coraggio e la mia abnegazione. Il colon-
nello divisionario mi scrive personalmenfe:
«Fuciliere Poma, bravo!»

SOLUZÏONE GÏUOCHI
Decapifazione: Rodi, odi.
Sciarada: Dar-d-anelli, Dardanelli.
Camhio di finale; Angola, angolo.
Sciarada; Bel-grado, Belgrado,
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